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Processo alle BR - Dopo la defezione di 4 avvocati destinati (Pufficio 

Torino: ora lo scoglio dei difensori 
La decisione subito dopo la notizia dell'assassinio del maresciallo Berardi - Stamane gli altri cinque estratti fa
ranno sapere se accettano l'incarico - Intollerabili giustificazioni dei legali rinunciatari che saranno deferiti al
l'Ordine - L'udienza di ieri è durata soltanto 20 minuti - La volontà dei torinesi di respingere il ricatto dei terroristi 

Dal nostro inviato 
TORINO - Meno di venti mi
nuti sono bastati per fare sal
ta re la seconda udienza del 
processo alle Brinate rosse. 
La defezione, questa volta, è 
venuta da quattro avvocati 
(Cesare Zaccone. Oreste I.on-
ghi. Valerio Bersano e Pie
ro Auberti) quando da pochi 
minuti dell'aula ricavata nel
l'ex caserma Lamarmora era 
giunta la notizia dell'assassi
nio del maresciallo Berardi. 
I quattro ledali erano stati 
nominati difensori di ufficio 
per cinque imputati dal pre
sidente della Corte d'Assise 
Guido Barbaro. Assieme a lo
ro ne erano stati nominati 
altri sci, che hanno invece ac
cettato l'incarico. Questi ul
timi sono Carlo Umberto .Min-
ni, Fulvio (iianaria. Kmilio 
Papa. Bianca Guidetti Serra, 
Giampaolo Zancan e Giovan
ni Avonto. 

Il rifiuto dei quattro legali 
ò stato oppos'o con motivazio
ni inaccettabili. Tre di essi 
hanno addotto ragioni di la
voro. L'avv. Zuccone, pre
messo che per un tale pro
cesso non si richiede una di
fesa di ordine tecnico, ha ag
giunto di ritenere che Tinca 
rico « sia incompatibile con 
la mìa coscienza e la mia di
gnità di avvocato ». Il P.M ha 
reagito con sdegno a queste 
assurde giustificazioni, ha 
chiesto la trasmissione degli 
atti al proprio ufficio per poi 
inviarli all'ordine degli avvo
cati per i provvedimenti di
sciplinari che non potranno 
— ci sembra — non essere se
veri. Non è tollerabile, infat
ti. che da parte di legali ai 
quali, ne più nò meno, viene 
chiesto di essere coerenti con 
la propria scelta professiona
le. vengano recate ragioni di 
lavoro, quasi che gli altri col
leghi — quelli, ad esempio. 
che hanno accettato l'incari
co — stessero con le mani in 
mano per tutti i giorni del
l 'anno. Non sono nemmeno 
accettabili i motivi, diciamo 
così. « ideologici » avanzati 

I II maresciallo Berardi 

dall 'avv. Zaccone. il quale va 
addirittura a scomodare la 
coscienza e la dignità: co
scienza e dignità che rimase
ro tranquillissime quando lo 
stesso legale difese i padro
ni della IPCA. la fabbrica 
del cancro di Ciriè. coscien
za e dignità che. in queste 
ore. a Torino, esigono ben al
tre scelte. 

Bisogna essere molto chia
ri. in proposito. Torino sta vi
vendo giornate difficili, ma 
la stragrande maggioranza dei 
cittadini ha espresso la vo
lontà di respingere il ricatto 
di un pugno di terroristi. I^t 
sfida dei * brigatisti ». fatta 
non soltanto di parole ma por
tata avanti con delitti orren
di. deve essere respinta. La 
paura deve essere sconfitta. 
I giudici popolari che hanno 
accettato il loro difficile com
pito con sereno coraggio han
no fornito un esempio che de
ve valere per tutti. Tanto più 
questo esempio deve essere 
seguito da professionisti, il 
cui primo dovere è di non ri
fiutare assistenza legale a 
chicchessia. 

Il rifiuto dei quattro avvo
cati è invece valso, ieri mat
tina. a far sorridere i « bri
gatisti ». i quali hanno potu
to affermare che una « pri
ma contraddizione » è esplo
sa all'interno del potere. I 

Riguardava un dibattimento di Milano 

Processo rinviato? 
La Cassazione invia 

un altro fascicolo 
Unificate a Torino inchieste diverse - il procedimen
to slitterà con tutta probabilità di trenta giorni 

ROMA — A tut te le difficol
t à che si frappongono alla 
celebrazione del processo a 
carico dei « brigatisti » la 
Cassazione ieri ne ha aggiun
t a un 'a l t ra . La prima sezio
ne della Suprema corte, in
fatt i . ha accolto una richie
s ta presentata dai legali del
le « br » i quali sostenevano 
che sarebbero dovuti essere 
celebrati a Torino anche al
tr i processi in corso e che ri
guardano sempre aderenti al
la stessa formazione terrori
stica. Cosi è s ta to deciso di 
r iunire al fascicolo di Tori
no anche quello di un dibat-
mento che dovrebbe celebrar
si a Milano e che riguarda 
Fabrizio Pelli. Pierluigi Zuf-
fada, Attilio Casalctti . Pao
la Besuschio. Corrado Alun
ni e Susanna Ronconi. 

La risoluzione del conflit
to a favore della sede tori
nese con. tu t t a probabilità 
avrà come primo risultato 
quello di far sl i t tare il di
bat t imento che l'altro ieri 
•i è aperto. Infat t i la deci
sione sarà notificata ai giu

dici torinesi I quali dovran
no probabilmente sospende
re il processo in at tesa de
gli at t i che dovranno giun
gere da Milano. Il te rmine 
previsto è di ot to giorni, ma 
è chiaro che dovranno esse
re aggiunti altri giorni che 
dovranno essere utilizzati 
dalla difesa per leggere il 
nuovo incar tamento. 

Insomma se tu t to va bene, 
dicono gli esperti, il dibatti
mento di Torino dovrà subi
re un ri tardo di almeno tren
ta giorni. E 

La decisione della Cassa
zione. è opportuno ricordarlo. 
è s t a t a determinata si da una 
richiesta dei legali dei « bri
gatisti ». ma essa e s ta ta ap
poggiata anche dai giudici 
milanesi che il 21 novembre 
scorso avevano inviato alla 
Suprema corte una « memo
ria » per sostenere la compe
tenza di Torino a giudicare 
anche i sei imputati di co
stituzione di bande a r m a t e 
e di altri reati minori chia
mati di fronte al tr ibunale 
milanese. 

quindici imputati detenuti era
no entrati nei due t gabbio 
ni >, senza i ferri, alle 8.20 
in punto. Si sono subito riu
niti. mentre i fotografi li 
tempestavano di flash, per 
parlottare fra loro. Uno di es
si ha chiesto un quaderno 
che è stato preso da Paolo 
Maurizio Ferrari , accanto al 
quale si trovavano Renato 
Curdo e Alberto Franceschi-
ni. Ferrar i , su dettatura di 
Curcio. ha cominciato a scri
vere quello che avrebbe do
vuto essere il « comunicato > 
numero 9. I.a lettura però 
non c'è stata perchè l'udien
za si è interrotta bruscamen
te, dopo l'annuncio del pre
cidente del rifiuto dei quattro 
legali. Al loro posto ne sono 
stati nominati altri e il pre
sidente ha ordinato che la li
sta venisse trasmessa alla 
cancelleria del Tribunale per 
la notifica. Il dibattimento è 
stato quindi rinviato a sta
mattina, ore nove. Soltanto 
oggi sapremo se i legali, che 
sono cinque (Zambelli. Ca
gna. Elia. Bachi e Tabellini) 
diranno sì o no. Superfluo 
precisare che sarà sufficien
te che anche soltanto uno di 
essi rifiuti l'incarico per far 
saltare nuovamente l'udienza. 

Il risultato cui si è giunti è 
intanto molto amaro. Questo 
processo è iniziato l'8 giugno 
del 107R. Si interruppe un me
se dopo, all'indomani dell'as
sassinio del procuratore ge
nerale di Genova. Francesco 
Coco. rivendicato in aula dal
le « BR >. La seconda volta 
il processo iniziò il 3 maggio 
del 1977. a cinque giorni di 
distanza dall'omicidio del pre
sidente dell'Ordine degli av
vocati di Torino, Fulvio Cro
ce. pure rivendicato dalle 
« BR ». Il processo saltò pri
ma ancora di cominciare per 
la defezione della maggior 
parte dei giudici popolari. 
Questa volta il dibattimento 
è cominciato. H collegio giu
dicante è stato regolarmente 
formato. I giudici popolari 
che hanno accettato l'incarico 
sono quattordici (sei effettivi 
e otto supplenti). La prima 
udienza si è svolta tranquil
lamente. All'inizio della se
conda, invece, quando già si 
sapeva del nuovo crimine. 
l'assassinio del maresciallo di 
PS Rosario Berardi. è stata 
data la comunicazione della 
inaccettabile defezione dei 
quattro legali. 

Che cosa accadrà oggi? La 
reazione di Torino ha tolto più 
di un buon motivo al coro di 
coloro che fanno professio
ne di un pessimismo frustran
te. Questa stessa Torino at
tende ora che i cinque avvo
cati nominati d'ufficio accol
gano l'invito a compiere il lo
ro dovere civico e professio
nale. Nessuno potrebbe na
scondere la gravità delle mi
nacce tremende che i « briga
tisti > hanno lanciato ai giu
dici togati, ai giudici popola
ri e ai difensori di ufficio. 
Nel comunicato, stilato dal 
Fer rar i , che gli imputati si 
apprestano a leggere, proba
bilmente erano contenute nuo
ve minacce proprio ai difen
sori di ufficio. Non pare, in
fatti. che sapessero dell'omi
cidio del maresciallo Rosario 
Berardi . La notizia di questo 
sanguinoso delitto sarebbe 
stata comunicata loro dal
l'avv. Sergio Spazzali. Vedre
mo se ossi, come due anni 
fa per Francesco Coco. i 
* brigatisti » rivendicheranno 
in aula la paternità dell'omi-
c'dio del maresciallo Berar
di. 

Ibìo Paolucci 

TORINO — Alcuni imputati nel processo alle Brigate rosse mentre vengono ricondoiti in 
carcere al termine dell'udienza 

Vastissima reazione a Torino e nel paese 

Migliaia di lavoratori 
entrati subito in sciopero 

La prima mobilitazione partita dal quartiere dove è av
venuto l'attentato - Un volantino della Federazione PCI 

ì i 

La notizia del nuovo criminale aggua
to delle BR ha provocato una vastissima 
e ferma reazione dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali, non solo a Tori
no. fin dalle prime ore del mattino di ie
ri. quando si è appreso dalla radio del
l'assassinio del maresciallo Rosario Be
rardi. La prima telefonata è arrivata al
la redazione torinese de\V Unità intorno 
alle 9. Il consiglio di fabbrica della Ri-
voira annunciava: t Stiamo entrando in 
sciopero ». Poi. le telefonate si sono sus
seguite a decine. In Borgo Vanchiglia. il 
po|K)hire quartiere dove è avvenuto l'at
tentato. il consiglio di zona non ha avuto 
esitazioni. Ha immediatamente proclama
to mezz'ora di sciopero, ha telefonato al
le azifiide. che si sono fermate una do
po l 'altra: la Rabotti-Magneti Marelli. 
la Schiapparelli. l 'Italgas, il deposito dei 
tram di corso Cortona. In due supermer
cati. le commesse hanno abbassato le ser
rande. 

Più tardi, la reazione dei lavoratori si 
è estesa in tutta la città e fuori, raggiun
gendo. in modo spontaneo, un'ampiezza 
senza precedenti. Hanno scioperato al 
cento per cento migliaia di operai e im
piegati delle grandi fabbriche, il persona
le della Standa e della Rinascente, i dipen
denti deirKiìel e i poligrafici della lite e 
di al t re tipografie. Alla Fiat Mirafiori. 
quando nel pomeriggio i consigli d'officina 
hanno potuto organizzarsi, i lavoratori in 
sciopero sono diventati migliaia: in tutte 
le officine delle presse, in meccanica, in 
carrozzeria. Alla Fiat di Rivalta i primi a 
scioperare sono stati gli impiegati e gli 
operai della verniciatura. 

I-a Federazione del PCI di Torino ha de
nunciato in i»n volatino stampato in 100.000 
copie, l'uccisione del maresciallo Berardi 
t come una nuova, infame sfida contro la 
democrazia italiana, contro il movimento 

dei lavoratori, contro l'intera città di To 
rino ». Al Consiglio regionale il presidente 
dell'assemblea Sanlorenzo ha esecrato il 
delitto e ha anunciato che le firme contro 
il terrorismo sono già più di 200.000. Nel 
pomeriggio di ieri si è riunito il Comitato 
regionale antifascista e una fortissima 
partecipazione popolare viene annunciata 
per i funerali del maresciallo, fissati per 
oggi alle 15.30. 

La Federazione torinese CGILCISLUIL 
ha informato che il sindacato organizzerà. 
per oggi e domani, iniziative in tutti i quar
tieri per raccogliere nuove adesioni all'ap
pello del Comitato regionale per l'afferma
zione dei valori della Resistenza e dei prin
cipi delia Costituzione. Ordini del giorno 
di condanna sono stati approvati, oltre che 
ria numerosi consigli di fabbrica, dalla 
FLM provinciale, dalle ACLI. dall'esecuti
vo nazionale del coordinamento Fiat: un 
comunicato di condanna è venuto dalla 
giunta comunale: iniziative e assemblee 
sono state indette dai movimenti giovanili 
e dall 'UDI: mentre la giunta regionale ha 
approvato un primo stanziamento di venti 
milioni i favore della famiglia dell'uccÌM>. 

A Genova, già alle 10.30 del mattino di 
ieri, le organizzazioni sindacali e dei ine 
di consigli di fabbrica di aziende p'ccolc 
e grandi si sono riuniti e nel pomeriggio 
migliaia di lavoratori si sono fermati per 
un quarto d'ora. Lo sciopero ha riguarda
to anche i lavoratori del porto di Genova 
e di decine di aziende spezzine. Anche i 
portuali livornesi si sono fermati i n r 
mezz'ora. 

Il presidente della giunta regionale del
l'Emilia Romagna. Lanfranco Turci. ha 
espresso ieri la solidarietà alla famiglia 
del maresciallo Berardi. mentre un mes
saggio di cordoglio al corpo di PS e stato 
inviato dal presidente della Regione Cam 
pania, compagno Gomez d'Ayala. 

TAVOLA ROTONDA A ROMA ! Documento dell'Esecutivo nazionale 

Sollecitata una norma più certa 
per il « segreto » del giornalista 

La contraddizione tra legge professionale e quella penale - Questione che 
sì trascina ormai da anni - Salvaguardare il diritto-dovere dell'informazione 

Positivo apprezzamento della PS 
per la smilitarizzazione del corpo 

Critiche alla soluzione indicata dai partiti per il sindacato - Ribadita l'esi
genza di un collegamento organico con la federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 

ROMA — Può un giornalista 
Appellarsi al segreto profes
sionale? E* legittimo il rico
noscimento di un dir i t to a 
non rivelare le fonti fiducia
rie delle proprie informazioni 
• quindi di una particolare 
« funzione » della professione 
giornalistica? La questione 
de! segreto professionale del 
giornalista — ancora irrisolta 
e sovente al centro di em
blematici fatti d: cronaca — 
appar t iene a quella vasta 

- arca di problemi che configu
rano oggi in Ita!.a una de
precabile « incertezza del di
r i t to ». 

Di questo argomento si di
scute — e non è una d isput i 
accademica — con diversità 
di interpretazioni e nel'.e sedi 
p.ù diverse. L'altro ieri il 
d ibat t i to ha impegnato a Ro
ma il Consiglio nazionale del
l 'ordine dei giornalisti: una 
tavola rotonda — con ampia 
presenza della s tampa —cui 

h a n n o partecipato il consiglie
re ai Corte di cassaz'onc Ni
cola Ferri , ii giurista Giovan
ni Conso. il giornalista Vitto
r ino Meloni. 

I termini di partenza del 
problema sono assai sempli
c i : il segreto delle * fonti fi
duciarie » previsto dall'artico-

| lo 2 delia legge professiona
le. non e riconosciuto al gior

nalista dalle norme penali che 
affermano espressamente: 
« tut t i i cit tadini debbono te
st imoniare ». Un» contraddi-
n o n e mai sanare di Ironie 
alla quale unanime è s t a to 
il giudizio dei re la ton t r : i 
forza di argomentazioni s ia 
Ferri che Conso h a n n j rico-
nosr.uto nel manca to ncono-
s -men to del segreto giorna
listico una restrizione al pie
no esercizio della informazio
ne. Il contrasto può essere 
individuato con l'art 21 della 
Costituzione e m questo sen
to concordano autorevoli giu-
dizi. 

E tut tavia la questione sì 
trascina da anni senza ap
prodare ad una necessaria 
« certezza di dir i t to ». Pro
getti di legge — i relatori 

ne hanno fatto un elenco pun
tiglioso — r.mangono ancora 
Inefficaci e i giornalisti che 
si appellano di fronte al tri
bunale al doveri della deonto
logia professionale continua
no ad essere condannat i . L'in
terrogativo: come sbloccare 
questa situazione? h a rispo
ste diverse e lo si è visto 
anche in questa tavola roton
da. Alla proposta di «aggre-

• dire » il problema avanzata 
j dal consigliere Ferri , ha ri 
j sposto il professor Conso esor

tando ad « usare il fioretto » 
I con una tat t ica cioè più ac-
I corta che permetta di supe

ra re r i tardi e resistenze osti
na te . 

Venerdì bloccate 
tutte le attività 

degli atenei 
ROMA — Blocco delle att ività 
didat t iche e amministrat ive 
in tut t i gli atenei venerJi 17 
marzo; una set t imana di agi 
t&zione in tut te le univer-.ità 
a part i re da lunedi prossimo: 
un incontro urgente con An-
dreotti sul problema della ri 
forma: s a i o queste le deci
sioni scaturi te ieri da un in
contro t ra i sindacati confe
derali della scuola, il Cisapuni 
il Cnu e la Federazione Ogil, 
Cisl, Uil. 

La gravità della crisi uni
versitaria — si legge in un 
comunicato — richiede tem
pestivi e profondi interventi 
riformatori in mater ia di or
dinamento. 

ROMA — L'accordo, interve
nu to fra i partati che forme
ranno la maggioranza di go
verno. per la riforma della 
polizia, è s ta to esaminato ieri 
dall 'Esecutivo nazionale del 
coordinamento dei poliziotti. 
presenti anche Lai della 
CGIL, Marconi e Autieri del
la CISL. Bugh e Massimi 
della UIL. Un esame più ap-
profond'to verrà compiuto dal 
consig'.'o generale della PS. 
convocato per il 20 21 marzo. 

In un comunicato si espri
me « soddisfazione per la 
smilitarizzazione del corpo », 
per la quale si è bat tu to per 
anni il movimento dei poli
ziotti. sostenuto da tu t t i 1 
lavoratori. Tale risultato — 
sottolinea il decumento — 
« rappresenta una parte im
portante del patrimonio sto
rico e ideale che il movimen
to ha conquistato con le lot
te, la pressione e la tena
cia. nell'interesse della poli
zia e del paese *. Si prende 
quindi a t t o del l 'annunciato 
« avvio del riordinamento del
la PS, come presupposto per 
una più efficace lotta alla 
criminalità comune e politi
ca: riordinamento che non 
può prescindere — si precisa 
— da un sostanziale inseri
mento dell'istituto dt polizia 

nell'intero contesto socialr ». 
Dopo questi apprezzamen 

ti positivi, nel documento si 
esprime «fermo dissenso per 
la soluzione indicata per la 
sindacalizzazione dei poliziot
ti u. e si afferma che tale 
soluzione. « mentre consente 
ti principio del pluralismo 
sindacale, di fatto ne svuota 
lo stesso contenuto negando 
— dice il comunicato la cui 
stesura a quanto ci risulta è 
s ta ta , per questa parte, as 

sai contras ta ta — oqni possibi 
lità di "affiliazione e comun 
que collegamento organizzati 
ro " con l'intero movimento 
dei lavoratori, rappresentati 
dalla Federazione CGILCISL
UIL ». che si porrebbe in con
t r a d d i n n e « con la garanzia 
dell'esercizio dt libertà ài 
organizzazione smdacalc pre
visto dalla Costituzione ». 

In merito alla na tu ra ed 
al ruolo del sindacato l'Ese
cutivo della P S ribadisce le 
decisioni della assemblea elet
tiva del dicembre scorso e 
riafferma le scelte fatte dal
la assemblea uni tar ia dei 
Consigli generali e dei dele
gati dell'EUR del 13-14 feb
braio scorso, auspicando che 
nella definizione del program
m a di foverno « vengano ef
fettuate le opportune modi-

Nell'anniversario della morte di Francesco Lorusso 

Tensione e vigilanza 
a Bologna. Oggi 

corteo del «movimento» 
Grande manifestazione degli studenti medi al Palasport - Nuove 
devastazioni all'università - Pretestuosa polemica sul percorso 

• I 

fiche net senso indicato ». Il 
movimento — dice poi il co
municato — continua per
tan to — con le sue attuali 
s t ru t ture di base, provincia
li. regionali e nazionale — a 
« perseguire con fermezza il 
suo obiettivo di fondo che 
resta l'unità con tutto il mon
do del lavoro ». 

E' morta la madre 
di Guido Fanti 

BOLOGNA — S: e spenta 
all'ospedale Maipighi. a l i e t a 
di 82 anni . Gilda Nicoli, mam
ma del compagno Guido Fan
ti. della Direzione del PCI e 
presidente della Commissio
ne interparlamentare per le 
Regioni e del compagno Gior
gio, corrispondente da Parigi 
del quotidiano Paese Sera. I 
funerali si svolgeranno og
gi. sabato, alle ore 10 muo
vendo dalla camera mortua
ria, in via Albertoni. Messag
gi di cordoglio sono s tat i in
viati all'on. Guido Fanti dai 
presidenti della Regione, 
compagno Lanfranco Turci. 
e del Consiglio regionale, Na
talino Guerra. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — E* passato un 
anno dal giorno in cui. du
rante uno scontro con la po
lizia. moriva lo studente 
Francesco Lorusso. Un anno 
importante per la vita di Bo
logna che ha vissuto in que
sti ultimi dodici mesi gior
nate di grande tensione e al 
tempo stesso giornate di forte 

1 partecipazione democratica. 
i Oggi ricorre l'anniv cibario di 
i quel tragico 11 marzo. Sarà. 
i certamente, una nuova gior-
' nata difficile per la \ ita di 

questa città. Il pericolo che 
; la celebrazione della morte 
j del giovane studente possa es-
j sere sfruttata per riaprire 
i una nuova fase di tensione 
' e di provocazione è tutt 'altio 

che ipotetico. Per questo il 
nostro partito ha rivolto a 
tutte le sue organizzazioni. 
ai lavoratori, ai cittadini, 1" 
appello per un'ampia mobi
litazione. Si intravedono chia
ramente. all'interno di quel 
« movimento » che ha indetto 
la manifestazione di oggi per 
ricordare Francesco Lorusso, 
spinte tendenti a provocare 
uno scontro con la città, con 
le forze democratiche e in 
modo particolare con il no
stro partito. 

Il pretesto può apparire ba
nale ma in realtà è stato 
scelto proprio con il proiMi-
sito di ridurre le possibilità 
che lo studente ucciso un 
anno fa venga ricordato con 
una manifestazione civile e 
democratica. Il pretesto è 
quello del percorso del cor
teo che il * movimento » ha 
organizzato per il pomeriggio 
di oggi. Il « movimento » nei 
giorni scorsi non aveva avan
zato proposte, ma aveva po
sto un vero e proprio ulti
matum: il corteo doveva ne
cessariamente sfilare per le 
strade del centro e soprat
tutto passare in via Barberia. 
dove ha sede la Federazione 
bolognese del PCI. Giovedì 
sera la questura ha autoriz
zato il corteo per le vie cen
trali (partenza dalla zona uni
versitaria per raggiungere 
piazza Maggiore) escludendo 
dal percorso via Carbonesi. 
piazza Malpighi e via Barbe-
ria. Non un divieto, quindi, 
ma una limitazione del per
corso per evitare ogni pre
testo per qualsiasi provoca
zione. 

Il « movimento » ha rispo
sto a questa decisione in un 
modo in cui non è certo pre
valso il senso di responsa
bilità. Una conferenza stam
pa indetta in mattinata al
l'interno dell'università è sta
ta spostata in Comune. Qui 
un esponente del movimento 
ha Ietto un vero e proprio 
proclama : chiedevano alla 
giunta di pronunciarsi imme
diatamente e pubblicamente 
se era o no contro il di
vieto di sfilare in via Bar
beria. La risposta della giun
ta è venuta immediata per 
bocca dell'assessore compa
gno La Forgia: 13 giunta non 
ha sollecitato nessun divieto 
perchè le decisioni sul per
corso spettano alla questura: 
la giunta non ha però nes
suna intenzione di intervenire 
affinchè il divieto di transi
tare in alcune strade venga 
revocato. 

Le reazioni degli esponenti 
del * movimento > sono state 
gravide di pericoli: in que
sta situazione essi ritiravano 
qualsiasi impegno sul carat
tere < pacifico e autocontrol
lato » della manifestazione. 

; Siamo di fronte, come si ve
de. ad un atteggiamento e-
stremamente grave. 

La manifestazione indetta 
per oggi dal « movimento > 
non offre, da sola, sufficienti 
garanzie dal punto di vista 
democratico e della convi
venza civile. Basta leggere 
« Lotta continua » dei g:orni 
scorsi quando si parla del 
tentativo di settori del « mo
vimento » di cogliere l'occa
sione del corteo e per rego
lare i propri conti >. Appare 
sempre più evidente che ne
gli intenti degli esponenti del 
t movimento > la manifesta
zione di ogci vuole essere 
non tanto la commemorazione 
di uno studente ucciso un 
anno fa. quanto un preciso 
attacco contro il nostro par
tito e contro la sua politica. 
Che si dissenta dalla politica 
del nostro partito è più che 
legittimo. Che si cerchi di 
cogliere l'occasione di una 
manifestazione per organizza
re un attacco anche fisico 
contro il nostro partito è un 
fatto che non può certo es
sere accettato. La decisione 
presa autonomamente dalla 
questura di non far sfilare 
il corteo davanti alla fede
razione del PCI è, quindi. 
una decisione giusta ed op 
portuna. 

Che sia presente in alcuni 
settori del < movimento > una 
linea tendente a fare del PCI 
e dei comunisti gli obiettivi 
principali di una campagna 
di violenza. Io dimostrano i 
fatti avvenuti a Bologna nelle 
ultime ore. L'altra notte è 
stato devastato lo studio del 
prof. Tomas Maldonado. do-

Ì cente comunista, all'istituto 
di discipline dell 'arte musica 

e spettacolo. La notte scorsa 
altri atti di vandalismo si 
sono ripetuti sempre avendo 
come obicttivo docenti uni
versitari democratici. Sono 
stati devastati, infatti, all'in
terno della facoltà di lettore. 
gli studi dei professori F.n/n 
Collutti e Walter Tega, que
st'ultimo presidente regionale 
dell'Istituto Gramsci. 

Bologna vive in questi gior
ni un altro momento difficile 
ma ha in sé la forza per 
mettere in campo tutte le 
energie necessario por seon-
fmarre ogni tentativo di pro
voca/ione. isolaro e battere 
osili manifesta/ione di vio
lenza. 

Bruno Enriotti 

I primi congressi 
provinciali FGCI 

Con la fine della set
t imana la campagna con
gressuale della FOCI, che 
si concluderà a Firenze 
con il Congresso naziona
le il 10 23 aprile, entra 
nella taso più intonsa e 
significativa. Sono già -sta
ti fissati i congressi di 
circolo che vanno ad af-
fiancar»! alle diverse ma
nifestazioni od iniziative 
pubbliche in programma 
por le prossime settimane. 
Questi i primi congressi 
provinciali: L'Aquila, 11-
12 marzo: M. D'Alema: 
Treviso. 12 marzo: Ador
nato: Potenza. 11-12 mar

zo: Turco: Vercelli. 12 mar
zo: Balestrerò: Rieti. 11-
12 marzo: Minteci. 

MANIFESTAZIONI 
DI PARTITO 

OGGI - Forlì: Chiaro-
monte: Pesaro: G.C. Fa 
je t ta : Taranto : Heichlin; 
Merano: Gouthier: Faglie
lo Lario: Antelli; Diano 
Marina (Imperiai : Canot
ti : San Ferdinando di Pu
glia: Cannono; Arezzo: 

Coi chini: Ventimigha: 
Dulbecco: Berna: Lom

bardi ; Bologna: L. Mila
ni: Ca l t an i se t t a : Peloso: 
Taranto tSez. Voltai: Ro 
11100: San Nicandro Gar-
ganico: Rossi; Ferrara: 
H ubbi; Vasto: Tedesco; 
Lecco: Toma: Bordighera 
( Imper ia i : Torelli; Geno
va: Tr.va. 

DOMANI — Faenza: 
Chiaromunte; San Bene
detto dol Tronto: G C. Pa
letta; Bolzano: Gouthier: 
Spezzano Albanese : Am
brogio: Alcamo: Boggio; 
PvMinaldo (Imperiai: Ca
notti; Follonica: Cerchiar. 
Valenzano (na r i ) : Dubois; 
Ventmuglia: Dulbecco: Lo
sanna - Facchini: Roma 
(Contocollei: Fredduzzi; 
Raffadali (Agrigento»: 
Gianmarmaro ; Mazara 
(Trapani»: Lo Monaco; 
Messina iLuvagnini): 
Mendola: Gioia del Colle 
(Bari) : Papapictro; San
remo: Rainisio: Popoli 
( Pescara 1; Rodrigucz: 
Chioti: G. Tedesco: Pa
chino (Siracusa): Tusa: 
Funai Vizzini. 

Per solidarietà con la compagna Parisse 

Domani ad Avezzano 
manifestazione unitaria 

contro la violenza 
ROMA — Domattina alle 10 
ad Avezzano si svolgerà una 
manifestazione popolare in
detta da'. Comitato nntifa.sci-
sta marsicano contro l'ever
sione. lo squadrismo e la vio
lenza. Con l'iniziativa — alla 
quale hanno aderito i partiti 
democratici, i sindacati, le 
organizzazioni di categoria, lo 
associazioni di massa — si 
intende ribadire la solidarie
tà collettiva alla compagna 
Renata Parisse, che nei gior
ni scorsi ha subito le violen
ze di un gruppo di autonomi 
alla Casa dello studente a 
Roma. 

La giovane donna, brut al 
mente picchiata nonostante 
avesse avvertito i suoi ag
gressori di essere incinta, è 
ancora ricoverata in una cli
nica di Avezzano perché ne
gli ultimi due giorni si sono 
aggravati i .sintomi che fan
no temere un aborto. La que
rela avanzata dal suo avvo
cato dopo l'infame episodio e 
al vaglio dogli organi inqui
renti della Procura della Re
pubblica. Sui fatti vi e an 
che un rapporto dell'ufficio 
politico della questura, che 
.sembra abbia md.vidua'o al
cun. tra i re.-pi>:i.s.ib:'.i del
l'aggressione. 

Mentre la sensibilità umi
lia e la .solidarietà democra
tica continuano ad esprimer
si nei confronti della compa
gna Parisse, che ne ricove 
quotidianamente testimonian
ze dalle più diverse parti po
l i t iche un comunicato delle 
donno del cosiddetto « comi
tato di lotta fuorisede di Ca-
salbortone » rivela l'abiezione 
di \m modo di pensare e di 
agire dol tut to fuori della lo 
gica della convivenza civi.e. 
del confronto delle idee e di 
quello .stesso rifiuto della vio 
lonza che e punto di forza 
del movimento delle d o n n e 

Vi si legge, infitti , tra de 
liranti messaggi pseudopol; 
tic;: « Ben poca cosa sono 
duo schiaffi in confronto alla 
violenza di cui questa donna 
si è fatta .strumento come mi
litante del PCI fattosi Sta
to ». Dal comunicato prende 
le disianze, pur pubblicando
lo. Lotta continua, in un cor
sivo dove si accusa il PCI 
di « strumentalizzare » l'episo
dio (ta più comodo il sMcnzio. 
vero?), ma dove si dice an
che che « come donne rifiu
tiamo questa pratica violen
ta e oscurantista » 0 « denun 
ciamo il p:\stage.o di Renata 
Parisse ». 

« Ingiuriose » per la FNSI 
le affermazioni di Palmella 

ROMA - La definizione 
« teppisti del video J rivolta 
ai giornalisti della Rai TV 
dail'on. Giacinto Pannella. 
nel corso dell'ultima trasmis
sione di «Tr ibuna polit ica» 
è « una dichiarazione grave 
e oifensiva. che non merita 
alcun commento e che respin
giamo con fermezza ». Cosi 
si t-.spnmono Alessandro Car 
dulli. della Giunta esecutiva 
della Fede ra tone nazionale 
della s tampa italiana 1FNSI1. 
respon .abile del dipartimento 
Rai-TV. e Sergio Borsi. se
gretario dell* organizzazione 
sindacale dei giornalisti Rai-
TV. 

« Sull 'informa/ione fornita 

dalla Rai TV — prosegue la 
presi di posizione e in 
corso un dibatti to fra gli 
MOSSI giornalisti, i quali da 
tempo denunciano 1 ritardi 
0 gli ostacoli che vengono 
frapposti alla piena at tuario 
ne della riforma. Proprio nei 
giorni scorsi la Federazione 
della s tampa e il coordina 
mento sindacale dei giorna
listi Rai TV hanno deciso di 
convocare una conferenza 
nazionale sulla informazione 
radiotelevisiva por dare un 
contributo affinchè tale in 
formazione sia sempre più 
rispondente alla realtà del 
Parso e sia caratterizzata dal 
pluralismo 

Lockheed: chiusa l'inchiesta 
in aprile l'avvio del processo 

ROMA — La fase istrutto
ria del processo Lockheed si 
concluderà ufficialmente do
po il mesi martedì 14 marzo 
• venne avviata il 13 aprile 
1977». I 15 giudici rostituzio 
nal; ordinari ed 1 16 « aggre
gati » che compongono il 
collegio penale si r iuniranno 
per questo arìemo:m;n*.o m 
tale data. I te'.tgramm; di 
convocaz;ono sono partiti 
ieri. 

I.a seduta come sempre, m 
camera di consiglio Sarà il 

prcsidenie rieila Corte Costi
tuzionale. dupo che il giudice 
istruttore Giulio Gionfrid» 
avrà svolto l'ultima relazione 
di questa fase, a dich.ararne 
con un decreto la chiusura, 
Nella .stessa occasione i •< 31 > 
fisseranno la data di inizio 
del dibatt imento Tenendo 
ronto che per l;gge debbono 
essere concessi ai difensori 
desìi imputati almeno 20 
g..Tm. p r prendere visione 
djg'ii a m . il dibatti to dovreb
be prendere .'avvio nella pri
ma decad? di aprile. 

Incontri per la distribuzione 
e la vendita dei giornali 

ROMA — Si sono incontrate 
a Rapallo le delegazioni del
la Federaz.one italiana edito 
ri giornali. la Federazione 
sindacale uni tar ia giornalai 
e l'ANADIS per confrontare 
la problematica relativa alla 
ristrutturazione della rete d: 
vendita e distribuzione e la 
parte normativa ed economi

ca della categoria dei gior
nalai. 

Valutate le ri.-pc-ttive posi
zioni la Federazione italiana 
editori giornali e la Federa
zione sindacale unitaria gior
nalai -- informa un comu
nicato — hanno ritenuto di 

I aggiornare 1 propri lavori Al 
1 21 marzo a Roma per un ul-
' tenore confronto. 
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